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Art. 1  Finalità 
Il Comune di San Mango d’Aquino intende creare una palestra attrezzata nei locali 
ubicati in via Pino (ex asilo nido), per venire incontro ai cittadini di tutte le età che 
desiderano migliorare e mantenere le proprie capaciità fisiche. 
La Palestra sita in Via Piano appartiene al comune e ha lo scopo di offrire l’utilizzo di 
una struttura per la pratica sportiva a livello agonistico e/o ricreativo, essendo 
strumento di formazione fisica e morale. 
La gestione dell’impianto non persegue finalità di lucro. 
La Palestra sarà disponibile a tutti i cittadini.  
Gli orari di apertura e di chiusura saranno gestiti direttamente dall’ente.  
L’utilizzo della palestra è gratuito.  
Il regolamento regola l’attività ginnico-sportiva nella palestra di proprietà del 
Comune di San Mango d’Aquino, in orario extra-scolastico.  
Finalità del regolamento è di voler ottimizzare e regolare in modo compatibile 
l’utilizzo della palestra così da permettere il regolare svolgimento delle attività 
sportive. 
 
Art. 2  Titolare 
La palestra è gestita direttamente dal Comune - Assessorato allo Sport, e sarà messa a 
disposizione dei cittadini che svolgono la propria attività per la preparazione fisica 
personale di gruppo o individuale. 
Detta attività verrà comunque concordata con il responsabile della palestra che verrà 
individuato dall’Ente Comune e con l’assessore allo sport. 
 
Art. 3  Utilizzo delle attrezzature e dei macchinari 
Le attrezzature e i macchinari possono essere utilizzati unicamente allo scopo per i 
quali sono preposti e nel modo indicato dal costruttore. A tal proposito l’utente verrà 
personalmente istruito una prima volta. 
 
Art. 4  Danni ad impianti e attrezzature 
Tutti i danni arrecati ai locali, alle attrezzature o le sottrazioni di materiale, dovranno 
essere comunicati immediatamente al responsabile della palestra. 
Spetta al responsabile della palestra, il quale può avvalersi dell’assistenza di un 
funzionario dell’Ufficio Tecnico, l’effettuazione dei controlli. 
 
Art. 5  Responsabilità civile 



I soggetti che usufruiscono della palestra sono direttamente responsabili per eventuali 
danni che possono derivare a persone o a cose per l’uso dei locali, degli impianti e 
delle attrezzature. 
Il Comune non potrà essere in ogni caso chiamati in causa e non risponderà  per 
danni subiti dagli atleti o dal pubblico in ragione dell’uso della palestra. 
 
Art. 6  Regole comportamentali 
Tutti coloro che utilizzano la palestra si impegnano a garantire l’osservanza delle 
seguenti norme, oltre a quelle previste dalle leggi e dai regolamenti statali e regionali: 
 

• L’accesso alla palestra è consentito solo ai praticanti l’attività sportiva, la 
stessa, dovrà essere utilizzata allo scopo per cui essa e preposta; 

• E’ fatto divieto entrare nell’ambito della palestra a coloro che non partecipano 
all’attività sportiva; 

• E’ fatto divieto disturbare ed intralciare nell’allenamento gli altri utenti con il 
proprio comportamento; 

• E’ fatto divieto di introdurre e consumare bevande alcoliche all’interno della 
palestra o a far uso di sostanze ritenute dopanti; 

• E’ fatto divieto di svolgere pubblicità all’interno delle palestre, salvo 
specifiche autorizzazioni; 

• E’ fatto divieto di accedere a persone estranee o pubblico nella palestra in 
assenza di espressa e preventiva autorizzazione; 

• E’ assolutamente vietato fumare nei locali; 
• E’ assolutamente vietato fumare nelle pertinenze concesse in uso; 
• E’ assolutamente vietato introdurre nei locali qualsiasi tipo di animale; 
• E’ fatto obbligo di rispettare gli orari concordati; 
• E’ fatto obbligo, alla fine del turno di utilizzo, garantire il mantenimento di 

condizioni di pulizia e di igiene della palestra e dei servizi consoni al rispetto 
del luogo; 

• E’ fatto obbligo di riporre al loro posto sempre, e nello spazio esatto 
corrispondente manubri, bilancini e pesi immediatamente dopo averne 
terminato l’uso;  

• E’ fatto obbligo accedere ai locali della palestra unicamente con scarpe di 
ginnastica pulite e con vestiti adeguati all’attività sportiva; 

• E’ fatto obbligo  di riporre negli appositi cestini lattine e bottiglie vuote, così 
come ogni altro rifiuto. immediatamente dopo averne terminato l’uso. 

 
Art. 7  Custodia e sorveglianza 



Gli utilizzatori della palestra, durante il periodo concesso, sono responsabili della 
custodia. 
Competerà al responsabile definire nella concessione le misure per la salvaguardia 
dell’impianto, per l’apertura e la chiusura dei locali, nonché per l’uso delle 
attrezzature e degli oggetti. 
 
Art. 8  Funzioni di controllo - revoca 
Il Comune svolge funzioni di controllo per il tramite del responsabile della palestra, 
verificando all’interno delle palestra che il presente regolamento venga rispettato da 
parte dei singoli o dei Gruppi sportivi concessionari dell’utilizzo della palestra. 
La concessione all’utilizzo della palestra può essere revocata, a giudizio del Comune, 
per reiterata inosservanza delle prescrizioni del presente regolamento o per esigenze 
del Comune stesso. Il comune può avanzare richiesta di danni o altra somma a 
qualsiasi titolo.  
L’inosservanza delle prescrizioni si intende reiterata nel caso si superino le tre 
violazioni con relativa contestazione verbale da parte del responsabile del servizio. 
La concessione all’utilizzo della palestra sarà revocata da parte del Comune a chi, pur 
avendo ottenuto la concessione della palestra, non ne facciano uso. 
 
Art. 9 Orario utilizzo palestra 
Gli orari di apertura della Palestra  verranno definiti dal responsabile del servizio 
Tecnico del Comune. 
L’utilizzo della palestra è consentito fino alle ore 20.30, con esclusione della 
domenica e degli altri giorni festivi, salvo richieste specifiche che saranno valutate 
dal responsabile comunale del servizio. 
Entro le ore 20.30 dovrà essere cessata qualsiasi attività che possa creare disturbo alla 
quiete pubblica. 
 
 
 
 
 
 
 


